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La Provincia di Viterbo, con il “Primo Documento di Analisi Programmatica” nella evoluzione normativa avviata nel 1990 con la Legge 142 che attribuisce compiti specifici in materia di Pianificazione Territoriale ed Urbanistica, elabora i prodromi di un documento relativo ai comuni dell’Alta Tuscia – Lago di Bolsena, nell’ambito del P.T.P. 1. (tav. 1).
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Si tratta di un documento che conduce una analisi globale di aree e gruppi di comuni che per storia, carico antropico e caratteristiche produttive sono tutti assimilabili tra loro.

È stato pertanto ritenuto opportuno fare riferimento, impiegare e per quanto possibile utilizzare ed applicare al Comune di Acquapendente, il citato “Documento di Analisi Programmatica”.

Dovendo trattare un argomento di carattere urbanistico quale può essere un Piano ovvero una Variante di Piano che per una più comprensibile lettura continueremo a chiamare “Regolatore”, viene spontaneo pensare prima al problema delle residenze per poi passare alle necessarie considerazioni di carattere socio-economico ed antropico che, a nostro avviso, costituiscono l’elemento fondamentale per il dimensionamento di ogni strumento urbanistico e ne condiziona la quantificazione del fabbisogno abitativo.

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Anno 
	1961
	1971
	1981
	1991
	2001
	2006
	2011
	2016

	Residenti
	6783
	6041
	5849
	5886
	5787
	 
	 
	 

	Proiezione
	6499
	6284
	6069
	5855
	5640
	5532
	5425
	5318
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Una prima analisi quindi è stata rivolta alla tendenza della popolazione del Comune in esame dove si evidenzia che nel corso di 40 anni le vicende demografiche per mutazioni naturali e sociali, in un quadro dominato dal crollo della fecondità e dal conseguente invecchiamento della popolazione, alimentata dalla componente migratoria che ha raggiunto in maniera crescente il divario esistente tra popolazione giovane e popolazione anziana divenendone ben presto la componente dominante (Tav. 2).
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 Questa che al tempo era alimentata da una disponibilità dei mezzi di trasporto privato e da un desiderio di crescita di un proprio reddito e quindi del proprio status symbol, vedeva accentuare le sue tendenze centrifughe non solo dall’abbandono delle vecchie condizioni professionali dei soggetti, ma soprattutto dalla comodità di accesso a nuovi modelli di vita che si pensa di conquistare abbandonando l’antico ruolo di “contadino” per nuove attività professionali capaci di produrre un reddito certo per il cosiddetto “posto fisso”.

Questo fenomeno che ha interessato quasi tutti i piccoli centri del nostro Paese è molto presente nel Comune di Acquapendente che, dall’immediato dopoguerra ai giorni nostri ha perso oltre il 32 % dei propri residenti che, non rinunciando alle proprie origini sono emigrate all’estero o in altre località nazionali risultando allo stesso tempo assenti e presenti-assenti perché fuori dai confini nazionali per motivi di lavoro ma, come si diceva, presenti nel territorio comunale anche perché hanno qui lasciata la vecchia casa e spesso costruitane una nuova con le rimesse estere, qui i loro affetti, le loro tradizioni, qui il oro spirito nel sentirsi sempre cittadini di Acquapendente risultano essere residenti in abitazioni che sono vuote o sfitte per 11 mesi l’anno per ripopolarsi nel breve periodo di ferie lavorative. Questi emigranti sono tutti gli iscritti nel registro dell’Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero (A.I.R.E.) che, come precedentemente detto sono virtualmente residenti ma non presenti; a questi è opportunamente da aggiungere un congruo numero di cittadini che trasferitisi in altre località nazionali conservano la vecchia casa che in tal modo diventa quella cha ha preso il nome di “2a casa”. Questa breve notazione ci porta a fare una rapida riflessione sulla questione abitativa comunale.

Dalla lettura dei pochi e diciamo pure incerti e discordanti dati che ci forniscono le fonti di informazione comunali e nazionali (Anagrafe comunale e I.S.T.A.T.), ad Acquapendente al dato anagrafico 2001 di 5788 residenti e presenti, corrisponderebbero da valori stimati, il numero di 9.314 vani
; operando il noto rapporto abitanti per vano risulterebbe che ogni residente ha a propria disposizione 1,61 vani pro-capite, poco più di mezzo vano eccedente.

Il valore più attendibile ottenuto da sopralluoghi ed incontri con residenti ed amministratori locali, è che nell’intero Comune la distribuzione della popolazione residenti e dei temporaneamente assenti (i cosiddetti AIRE ed altri), di vani occupati e di quelli virtualmente non occupati, è leggibile nella tabella che segue:
	Frazione
	Vani
	Abitanti presenti
	AIRE &             2e case
	Totale
	Ab./vano occupato
	Ab. Vano non occup.

	Capoluogo
	6.706
	4.269
	2.125
	6.394
	1,50
	0,95

	Torre Alfina
	745
	345
	300
	645
	1,87
	0,87

	Trevinano
	373
	177
	305
	482
	2,72
	1,29

	La Sbarra
	186
	156
	126
	282
	1,81
	1,52

	Case Sparse
	1.304
	841
	730
	1.571
	1,87
	1,20

	Totali
	9.314
	5.788
	3.586
	9.374
	#
	#


Ci sembra che questa possa essere la giusta riflessione di prologo ed approccio metodologico all’elaborazione dello strumento urbanistico per il Comune di Acquapendente.

Siamo quindi in una comunità insediata in un territorio collinare con nuclei urbani compresi tra i 420 m.s.l.m. del Capoluogo ed i 619 m.s.m di Trevinano. L’area fa parte dell’Alta Tuscia, ai confini con Toscana ed Umbria. 

Nei secoli passati la Cittadina costituiva anche una situazione privilegiata lungo il cammino dei pellegrini che, attraverso la via Francigena si dirigevano a Roma ed alle coste della Puglia verso la Terra Santa.

Oggi  Acquapendente è punto di riferimento per escursioni nella Riserva Naturale di Monte Rufeno, un’oasi di rilevante interesse ecologico attrezzato per escursioni e trekking. La Riserva occupa una superficie di oltre 3.000 ettari di terreni prevalentemente boschivi ed in posizione collinare. Da quota 200 metri dal “cordone” del Fiume Paglia, si sale fino a quota 700 metri del Monte Rufeno.

Prima del 1964, quando la via consolare Cassia rappresentava il collegamento preferenziale tra Roma e Firenze, Acquapendente è al centro di un consistente movimento che sosteneva l’economia ristoranti (alcuni dei quali divenuti famosi), alberghi e locande ma soprattutto di aziende che hanno saputo utilizzare il territorio, fondamentalmente a vocazione agricola, utilizzando i numerosi casali agricoli per realizzare una fitta rete di attività agrituristiche che ha raggiunto il consistente numero di oltre 40 esercizi con più di 939 posti-letto dove si stimano per le sole strutture extralberghiere  9.726 arrivi/anno, 19.451 presenze/anno che, sommati ai dati relativi alle strutture alberghiere forniscono valori di notevole dimensione nel dato comunale portando tali valori a 11.632 arrivi e 23.297 presenze nell’anno 2000
.

Come ulteriore indice di qualità si può assumere il rapporto bagni/camere che nell’arco temporale di dieci anni è passato dal 40,9% al 75,9%.

Se, invece, la struttura della ristorazione non presenta sostanziali variazioni, sono evidenti i segni di evoluzione e sviluppo delle struttura extralberghiera dove vanno imponendosi le nuove forme di agriturismo e del turismo rurale che fanno registrare il forte incremento rilevato nell’anno 2000; in particolar modo se questi dati associano alle forme tradizionali lo sviluppo di campeggi, alloggi in affitto, case per ferie ed i casali all’interno dell’area della Riserva Naturale di Monte Rufeno.

Si tratta ormai di una tendenza evolutiva molto precisa: nato come integratore aziendale, il settore agrituristico ha finito per diventare un elemento centrale dell’impresa agricola, favorito qui dalla natura del territorio ricco di emergenze storico-culturali e paesistico ambientale.

Degno di nota è anche lo sforzo fatto direttamente dalle aziende agricole che per diversificare l’attività produttiva e che si è tradotto in investimento per la valorizzazione delle risorse forestali, nell’allevamento delle specie minori e della fauna selvatica, nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli. Il modello adottato per far convivere sviluppo economico e conservazione della natura, ha generato, attraverso il recupero del patrimonio edilizio rurale, la creazione della fitta rete di piccoli ma confortevoli ambienti ricettivi.

Un ultimo dato riguarda l’incidenza della componente straniera sul movimento totale calcolato solo sulle presenze denunciate; nel “2000, evidentemente in relazione all’evento giubilare, l’incidenza della componente straniera ha visto una impennata arrivando al 50,1% della domanda totale, con notevole differenza tra settore alberghiero (27,3%) ed extralberghiera (ben 70,6%). Sfuggono da questi dati i valori dovuti alle presenze che ha utilizzato le numerose case private, quelle seconde case (e spesso anche le prime), che per comprensibili fini evasivi sono state occultate; i dati riportati devono essere quindi considerati come valori sottostimati e che impongono, quindi, una particolare attenzione e valutazione nelle quantità da inserire in una attenta valutazione urbanistica.

Il sistema ricettivo che nella esigenza di ospitare una imprevista domanda di ospitalità ha aperto alloggi che pur censiti come unità urbane occupate, risultano proprietà di residenti nel Comune ma temporaneamente assenti per motivi di lavoro (leggi AIRE) o immobili di residenti nel Comune ma temporaneamente domiciliati in altri comuni o residenti in questi con una o più unità immobiliare (leggi 2a ed a volte anche 3a casa) e locata casualmente a turisti che non riuscivano, per vari motivi, non ultimi quelli legati al risparmio, ad essere ospitati in strutture alberghiere o extralberghiere legalmente abilitate ad esercitare la propria attività.

La tipologia edilizia di questi edifici che possiamo qualificare come strutture improvvisate sono frequentemente tipi edilizi che hanno poco a che vedere con le vere strutture alberghiere o extra tali – frequentemente sono appartamenti mobiliati con arredi molto scadenti dovuti alla esiguità del periodo di permanenza dell’utente nei locali e ciò altre alla sleale concorrenza che si viene a creare tra chi esercita legalmente la propria attività, paga le tasse, può garantire sicurezza ed igiene, provoca anche un danno alla immagine della struttura alberghiera nel Comune.

Tale situazione cominciava a diventare fenomeno endemico di disordine urbano e suggeriva al progetto di Variante al P.R.G. in vigore, interventi decisivi per superare contemporaneamente anche un disordine che nel tempo ha alterato il rapporto cittadino di abitante-vano, opportunamente imposto dalla normativa urbanistica nazionale che prevede per l’appunto la dotazione abitativa corretta di un abitante per vano.

Nasce quindi la necessità di intervenire nella Variante operando con 43 interventi e vari criteri che si possono individuare nell’Allegato “A” che segue, in tabella, la presente Relazione Tecnica Illustrativa.

Roma lì 11/04/2006
Arch. Luca Melappioni
Allegato “A”
	Int.
	Descrizione
	ZTO
	Comp.
	Categoria
	Categoria d'Interv.

	1
	Località Rogo
	C1
	--
	Residenziale
	Nuova

	2
	Nuovo polo scolastico (Località Palazzo)
	C1-F1a-F1d
	K32
	Residenziale e servizi
	Nuova

	3
	Galoppatoio
	C4
	K1
	Residenziale con vocazione turistica
	Modifica NTA

	4
	Zona Fornace
	D8-F2
	--
	Artigianale-Comm. -Turistica e Servizi
	Nuova

	5
	Ex Cantina sociale
	D8
	K31
	Artigianale-Commerciale-Turistica
	Modifica

	6
	Località Ponte Gregoriano
	D9
	--
	Sfruttamento temporaneo dei suoli
	Nuova

	7
	Sant'Annunziata
	C1-F1d
	--
	Residenziale
	Nuova

	7a
	Collegamento via P.La Torre e Via dello Stadio
	--
	 
	Viabilità di progetto
	Nuova

	8
	Collegamento centro sportivo con nuovo polo scolastico (località Palazzo) e pista ciclabile
	--
	--
	Viabilità di progetto
	Modifica

	9
	Nuovo ponte sulla Cassia
	--
	--
	Viabilità di progetto
	Nuova

	10
	Potenziamento str. Ponte Gregoriano (collegamento ferrovia e autostrada)
	--
	--
	Potenziamento di Viabilità
	Modifica

	11
	Centro benessere località Fornovecchio
	F2
	K35
	Servizi
	Nuova

	12
	Collegamento Via Porta S.Leonardo e Via D. Capannello
	--
	--
	Viabilità di progetto
	Nuova

	13
	Collegamento V. Porta S.Leonardo e Via G. D'Ambrogio
	--
	--
	Viabilità di progetto
	Nuova

	14
	Località Cufone
	F1
	--
	Servizi
	Modifica

	15
	Area Cimiteriale (capoluogo)
	F3-F1d
	--
	Servizi
	Modifica - Nuova

	15a
	Cassia zona Cimiteriale
	C1-F1d
	K33
	Residenziale e servizi
	Nuova

	15b
	Cassia zona Cimiteriale
	D7
	--
	Commerciale-direzionale e Residenziale
	Nuova

	15c
	Cassia zona Cimiteriale
	B1
	--
	Completamento
	Modifica

	16
	San Modesto Cassia
	C5-F1
	K34
	Residenziale e Servizi
	Nuova

	17
	Duomo
	F1d
	--
	Servizi (parcheggio)
	Nuova

	18
	Via Grotte D'Ambrogio
	B1
	--
	Completamento
	Modifica

	19
	Trevinano (insediamento turistico)
	C5
	--
	Insediamenti turistici
	Nuova

	20
	Località centro sportivo
	B2
	--
	Completamento
	Nuova

	21
	Torre Alfina
	B1
	--
	Completamento
	Modifica

	22
	Trevinano
	C2
	--
	Residenziale
	Nuova

	23
	Zona Consorgas
	D6
	K30
	Industriale Artigianale
	Modifica

	24
	Torre Alfina
	D1
	K18
	Artigianale di Servizio
	Modifica

	25
	Golf-Campo Prova
	F6
	--
	Attrezzature sportive
	Nuova

	26
	Golf-Insediamento turistico
	C5
	--
	Insediamenti turistici
	Nuova

	27
	Golf
	F2
	K22
	Attrezzature sportive
	Modifica

	28
	Sbarra
	B3
	--
	Completamento
	Nuova

	29
	Località Cupellara
	B1
	--
	Completamento
	Nuova

	30
	Località Cupellara
	B1
	--
	Completamento
	Nuova

	31
	Località S. Clemente
	C2
	--
	Residenziale
	Nuova

	32
	Torre Alfina Podere San Giovanni
	C5
	--
	Insediamenti turistici
	Nuova

	33
	Torre Alfina centro urbano
	F2-F4
	--
	Servizi
	Modifica confini zona

	34
	Strada per Castelgiorgio - Allerona
	--
	--
	Potenziamento di Viabilità
	Modifica

	35
	Trevinano
	B3
	--
	Completamento
	Modifica

	36
	Località Cupellara
	F4
	--
	Servizi
	Nuova

	37
	Complesso Buonumore
	F2-F4
	--
	Servizi
	Modifica

	38
	Torre Alfina
	B3
	--
	Completamento
	Modifica

	39
	Torre Alfina
	B3
	--
	Completamento
	Modifica

	40
	Torre Alfina
	C1
	K16
	Residenziale
	Nuova

	41
	Potenziamento strada comunale della Ripa
	--
	--
	Potenziamento di Viabilità
	Modifica

	42
	Potenziamento strada comunale della Montina
	--
	--
	Potenziamento di Viabilità
	Modifica

	43
	Trevinano
	F1
	--
	Servizi
	Modifica


	Attuazione Variante al P.R.G.

	Int.
	ZTO
	St
	m3
	ab ins.
	stand./m2

	15c
	B1
	14.446
	4.057
	41
	730

	18
	B1
	3.053
	0
	0
	0

	21
	B1
	2.425
	1.940
	19
	349

	29
	B1
	41.229
	22.733
	227
	4.092

	30
	B1
	32.247
	21.248
	212
	3.825

	20
	B4
	1.181
	2.953
	30
	531

	28
	B3
	3.655
	4.386
	44
	789

	35
	B3
	7.055
	5.766
	58
	1.038

	38
	B3
	5.451
	2.541
	25
	457

	39
	B3
	7.748
	1.498
	15
	270

	1
	C1
	14.292
	7.718
	77
	1.389

	2
	C1
	17.835
	9.631
	96
	1.734

	7
	C1
	6.393
	3.452
	35
	621

	15a
	C1
	18.159
	9.806
	98
	1.765

	40
	C1
	22.560
	12.182
	122
	2.193

	22
	C2
	9.090
	4.545
	45
	818

	31
	C2
	21.510
	10.755
	108
	1.936

	3
	C4
	21.790
	5.448
	54
	981

	16
	C5
	45.158
	11.290
	34
	22.579

	19
	C5
	40.000
	10.000
	30
	20.000

	26
	C5
	72.572
	18.143
	54
	36.286

	32
	C5
	107.175
	18.220
	55
	53.588

	24
	D1
	9.584
	2.570
	--
	958

	23
	D6
	51.214
	119.414
	--
	5.121

	15b
	D7
	11.040
	12.144
	--
	1.104

	4
	D8
	17.551
	0
	--
	1.755

	4
	D8
	8.041
	1.097
	--
	804

	5
	D8
	24.751
	33.577
	--
	2.475

	6
	D9
	48.807
	0
	--
	0

	14
	F1
	18.871
	--
	--
	18.871

	16
	F1
	34.428
	--
	--
	34.428

	43
	F1
	1.414
	--
	--
	1.414

	2
	F1a
	19.905
	--
	--
	19.905

	2
	F1d
	1.184
	--
	--
	1.184

	7
	F1d
	263
	--
	--
	263

	7
	F1d
	488
	--
	--
	488

	15
	F1d
	4.376
	--
	--
	4.376

	15a
	F1d
	1.607
	--
	--
	1.607

	17
	F1d
	1.183
	--
	--
	1.183

	4
	F2
	11.361
	0
	--
	6.817

	4
	F2
	4.249
	0
	--
	2.549

	11
	F2
	94.639
	0
	--
	56.783

	27
	F2
	980.940
	32.371
	--
	588.564

	33
	F2
	7.413
	0
	--
	4.448

	37
	F2
	15.792
	0
	
	9.475

	15
	F3
	8.112
	0
	--
	4.867

	33
	F4
	23.967
	0
	--
	14.380

	36
	F4
	87.294
	0
	--
	52.376

	37
	F5
	38.361
	0
	
	23.017

	25
	F6
	133.379
	0
	--
	80.027

	Tot.
	2.175.238
	389.485
	1.479
	1.095.212


	Attuazione Variante al P.R.G. Zone Residenziali

	
	
	
	
	

	ZTO
	St
	m3
	ab ins.
	stand./m2

	A
	0
	0
	0
	0

	
	
	
	
	

	ZTO
	St
	m3
	ab ins.
	stand./m2

	B1
	93.400
	49.978
	499
	8.996

	B4
	1.181
	2.953
	30
	531

	B3
	23.909
	14.191
	142
	2.554

	Tot. B
	118.490
	67.122
	671
	12.081

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	ZTO
	St
	m3
	ab ins.
	stand./m2

	C1
	79.239
	42.789
	428
	7.702

	C2
	30.600
	15.300
	153
	2.754

	C4
	21.790
	5.448
	54
	981

	C5
	264.905
	57.653
	173
	132.453

	Tot. C
	396.534
	121.190
	808
	143.890

	
	
	
	
	

	Tot. A+B+C
	515.024
	188.312
	1.479
	860.785

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Attuazione Variante al P.R.G. Attività 

	produttive, artigianali, industriali, direzionali, turistiche, commerciali

	ZTO
	St
	m3
	ab ins.
	stand./m2

	D1
	9.584
	2.570
	--
	958

	D6
	51.214
	119.414
	--
	5.121

	D7
	11.040
	12.144
	--
	1.104

	D8
	50.343
	34.674
	--
	5.034

	D9
	48.807
	0
	--
	0

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Tot. D
	170.988
	168.802
	--
	12.218

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Aree per attrezzature di interesse comune

	Standards pubblico

	ZTO
	m2

	F1
	54.713

	F1a
	19.905

	F1d
	9.101

	F2
	668.636

	F3
	4.867

	F4
	66.757

	F5
	38.361

	F6
	80.027

	 
	 
	 
	
	

	Tot. Standards
	942.368


Arch. Luca Melappioni
� Elaborazioni di dati ISTAT, 14° Censimento 2001


� cfr Tab. 3.5.4 – Movimento Turistico 1955-2000 – Analisi dell’Ambiente Socio-Economico dell’Alta Tuscia
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